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1. Indicatori e Territorio

di Ferdinando Trapani

Mella formazione di strategie per lo sviluppo sostenibile, il ricorso agli indicatori @ stato utilizzato spesso nelle
fasi di costruzione delle basi di conoscenza dello stato degli ambienti naturali ed antropici ed anche per la valuta-
zione e validazione. In guesto senso, gli indicatori costituiscono la base di ogni metodo di valutazione, sia essa ex
ante, ex post o in itinere.

Imun certo senso si pud sostenere che senza la disponibilitad diindicatori non & possibile conoscere né le azioni
sostenibili, mé | contesti antropici e naturali che costituiscono | bersagli degli impatti.

La definizione degli indicatori nella costruzione dei quadri analitici conoscitivi e nella proposta di nuove azioni &
di fondamentale importanza; nonostante la disponibilita di tanti esempi di batterie di indicatori disponibili in
campo sociale ed economico, rimane ancora la difficolta di affrontare tramite indicatori condivisi | temi delle sfide
del cambiamento e dell'innovazione in senso territoriale, fisico e spaziale.

Una esperienza di riferimento centrale & la dotazione di indicatori per e strategie di sviluppo sostenibile mel
Mediterraneo del Plan Bleu, che sono state alla base del lavoro del parte nariato Otremed (Unep, 2008, 2011).

Per affrontare il tema della definizione degli indicatori territoriali strategici bisogna risolvere almeno due pro-
blemi:

a) un ipotetico indicatore perfetto per Fanolisi potrebbe tendere al punto estremo di coincidenza con la realta;

b) un ipotetico indicatore perfetto per il progetto potrebbe coincidere con il momento di valutazione ex post
della realizzazione completa delle previsioni progettuali.

Il primo problema é I'insormontabile complessita del reale che si confronta coni limiti della ragione umana; il
secondo problema é guello dell'impossibilita di previsione degli effetti di processi costituiti da fattori che non pos-
sono essere individuati con metodologie analitiche deterministiche. | due problemi descrivono guindi un ambito
valutativo ap parentemente vago e incerto. | due problemi vanno affrontati perché le soluzioni servono a superare
le difficoltd di avere strumenti valutativi consistenti ed efficaci.

Gli strumenti valutativi che contengono indicatori territoriali, permettono di ottenere contenuti sia per 'anali-
siche per la proposta progettuale, si hanno risultati che possono essere considerati:

a) affidabilil guando | set degli indicatori individuati e selezionati da solide basi di dati gia disponibili sono utiliz-
zatia scopi analitici e conoscitivi;

b) indicativi guando sono presi come componenti descrittivi delle traiettorie dei cambiamenti possibili.

Per ridurre i livelli di complessitd e di indeterminazione ed allo stesso tempo incidere in modo profondo sui
modi di costruire gli ambiti di cambiamento ed il futuro di citta, territori, aziende, [ecc.), una soluzione & stata guel-
la di prendere pochi o avolte pochissimi indicatori dello stato di benessere di una regione, di uno stato odi un con-
tinente. L'esempio noto & guello del PIL, con cul, ancora oggl, si pretende di giudicare la tendenza della crescita e
sviluppo di una intera nazione da un solo coefficiente numerico. Questo sembra difficile da accettare, ma é guello
chi sista facendo da decenni. Nonostante le critiche, non si vede all’orizzonte un altro modo di intendere I'indica-
tore di sviluppo in modo pid aderente al territorio, all’ambito, al luogo ed al contesto da esaminare.

{..) trying to run a complex sodety on a single indicator like the Gross Mational product is literally like trying to fly a 747
with only one gauge on the instrument panel [...) imagine if your doctor, when giving you a checkup, did no more than check

your blood pressure.” (Henderson, 1991, 128)
L'indicatore deve essere semplice in modo da essere utilizzato in modo frequente. La affidabilita di un indicato-

re ¢ data dalla sua disponibilité e la sua focile determinazione insieme al’eccorde tro le principall orgonizazieni
internazionali e alla prassi consolidota del suo uso.
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1.1 Tre generazioni di indicatori

E possibile fare un breve cenno all'evoluzione degli indicatori per lo sviluppo territoriale facendo particolare
riferimento alle politiche di intervento dal livello nazionale a guellocomunitario e mondiale.

Ogni sapere, scientificamente fondato, necessita della definizione di indicatori adeguati agli scopi assegnati, ma
qui Fargomento non pud venire affrontato in modo completo ed esaustivo perché non e guesta la sede opportu-
na. 5i pud fare riferimento invece agli indicatori come strumenti di conoscenza finalizzati alla guida delle azioni di
trasformazione e per la crescita e sviluppo delle regioni europee. Gli esempi recenti pil noti sono ad esempio le
ricerche del programma Espon e gli studi OECD.

L'OECD ha elaborato una sintesi cronologica del'evoluzione dei sistemi di misurazione dello sviluppo.
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1.2 Il rapporto STIGLITZ-SEN-FITOUSSI

Mel noto rapporto Stiglitz & opportunamente richiamata una tabella di sintesi di batterie di indicatori sulla soste-
nibilita che viene proposta come una linea diindirizo da perseguire e sviluppare soprattutto nel tentativo di libe-
rarsi dalla schiavita dell’'uso dominante di indicl di sviluppo sintetici come il PIL. 5i tratta di un lavoro della CE che
cerca di riattualizzare il Rapporto Bruntland, Agenda 21 e la carta di Rio. | temi emergenti sono le conguiste cultu-
rali e le logiche relazionali tra i diversi gruppi sociall e soprattutto le differenti posizioni tra politiche di welfare e
interessi capitalisticl. || Rapporto Stiglitz ha cercato di riproporre tutte le principali tensioni al cambiamento dei
modi di indirizzo delle politiche di sostegno allo sviluppo. Le dodici raccomandazioni analitiche del rapporto Stiglitz
costituiscono un significativo avanzamento del dibattito sulla sostenibilitad. Quel contributo non ha potuto perd
intaccare il fascino del numere unico ossia della apparente semplicita di un coefficiente che, nei fatti, senza appa-
rente legame con indicatori pid aderenti alla realta concreta, ha finito per attaccare la vita comune dei cittadini per
effetto della crisi globale essendo ancora il PIL il vero ago della bilancia delle politiche di welfare dell'Occidente
attraversato piena crisi della finanza globale a partire dal 2008.
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Temi

Indicatari & 1* lvells

1: Sviluppo socio-economicn

2: Consumo ¢ produgione sostenibili
3: Inclusione sociala

4: Variazioni demografiche

5: Salute pubblica

& Sviluppo sostenibile

7: Trasporto sestenibde

B: Risorse naturali

4: Partenariato globale

Tassa di crescite del PIL per abitante

Progduttivita delle risorse

Fercentunle a nschio di powvertd dopo I trosferimenti sociaif

Tassa di pocuprzions e lavoretoe! anzionf

Anni di vite in solute @ speranz di wita ollo nascite

Erussioni g gas can effetta serra / Consuma d enevgie nrmavabil
Conswme o energio nel resporti

Common bird index / Pesco oltre § limiti df sicurezza Bistogica
Assistenio ufficiole affo swilvppe [30A4)

Toh 2- Listo oggiomato degli indicatori di sviluppo sostenibile europei (livelio 1)

Mel rapporto Stiglitz @ stato fatto riferimento all’importanza dell’impronta ecologica in senso globale; cid fa emer-
gere la mecessita di affiancare ad indicatori socio-economicl anche quelli di tipo fisico (indicatori non monetari).

“[...) indicatori fisici e altri indicatori non monetari: quali scegliere? |l punto di vista penemle della Commissione & stato
guello di evitare la formulazione di proposte definitive “chiavi in mano” sulle diverse questioni sollevate. Tutte le proposte,
piuttosto hanno lo scopo di stimolare la discussione. Gb & tanto pil vero nel settore degli indicatori fisici di sostenibilita in cui
la competenza di specialisti provenienti da altre discpline & fondamentale e che sono stati solo parzialmente rappresentati
nella composizione della Commissione. Alcuni suggerimenti possono tuttavia essere dati, in connessione con le conclusioni di
aleuni recenti relazioni collegate ” (Stiglitz et al,, vers. italiana p.146)

Area di
pertinenza Indicatore statico Indicatore dinamico
delfindicatone
| |
Rspettativa i vits in bucns galube Indice deu_camhlamentl fie la mortalita e della morbiita (frequenza di
malattia) in relazione all'etd
Percentuale m_alla popalazione can livella di istruziane ras dl Iscrizioni alle scuole di livelle post-secondaria
post-secandaria
Buasi del Deviazioni dalla norma della temperatins ambisntle Erniissiodi di gas con effetto serra
b s sere
Uwello minima dell'ozono e di concentrazione del L L ) :
Emissioni di sostanze inguinanti producenti smog.
particolato fire
Quality-adjusted water avallability Nutriert loadings to water badies
Fragmentation of natural habitats Conversion of natural habitats to other uses
Real per capito net foreign financial asset holdings Real per copita investrent in foreign finandial assets
Real per capite produced capital Reald per copita net investment in praduced capital
HAeal per capite human capital Real per copita net investment in human capital
Benessare Real per capite natural capital Real per copita net depletion in natural capital
BConmmicn

Reserves of energy resources
Resarves of mingral resourcas
Timber resource stocks

Barine resources stocks

Depletion of enengy resources
Depletion of mingral resources
Depletion of timber resources

Depletion of marine resources

Tab. 3 - Sintesi indicaton fisici

Fonte UNECEAECD,/Eurastat (2008) ot in Stighitz 2008, p.147 (vers_ italiana)

La conclusione delle attenzioni del Rapporto Stiglitz & concentrata sul problema del climate chonge che influi-
sce su tutte le future scelte di sviluppo delle nazioni mondiali. Questo spiega I'enfasi dei gruppl di lavoro a livello
comunitario e mondiale sulla individuazione di gquegliindicatori ditipo ambientale che potrebbero ben rappresen-
tare il monitoraggio dello stato dell’ambiente perché & da esso che dipende lo stato di benessere e di gualita della

vita della popolazione planetaria.
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1. Agriculture & Rural Development;
2. Ald Effectiveness;
3. Qimate Change;
4. Economic Policy & External Debt;
5. Education;
6. Energy & Mining;
7. Environmeni;
2. Financial Sector;
9. Gender:
10. Health;
11. Infrastructure;
12. Labor & Social Protection;
13. Poverty;
14. Private Sector;
15. Public Sector;
16. Science &Technology;
17. Social Development;
18. Urban Development.

L'importanza degli indicatori si rileva anche nel caso della definizione di fenomeni sociali che sfuggono alle rile-
vazioni statistiche centrali. Uno dei casi @ il fenomeno delle cittd o delle parti di citta (Un-Habitat, 2002).

1.5 Indicatori per Otremed

Otremed si occupa degli indicatori riferiti ad una pluralita diusiche puntano ad ampliare il livello di capacita e
competenza di tutti | soggetti che devono affrontare la complessita delle politiche di sviluppo. La connessione stret-
ta tra indicatori e obiettivi di politiche strategiche & stata considerata necessaria a partire dalle analisi sullo sche-
ma di sviluppo dello spazio europeo (Gercke, Winkelmann, 1988). La necessita di chiarezza degli indicatori per il
supporto alle politiche di sviluppo regionale & una delle principali raccomandazioni a livello centrale in Italia: “due
principi generali hanno orientato la scelta di accompagnare le politiche del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013
con un'informazione statistica a livello regionale: che gli indicatori riflettano temi rilevanti per la policy e siano di
chiara interpretazione e che le fonti statistiche di riferimento siano stabili e affidabili” (DPS, 2007, p.285). Inoltre,
nella definizione degli indicatori territoriali, il loro inguadramento nella dimensione dello sviluppo regionale & deci-
siva (Cerne e Kusar, 2010).

Otremed fornisce un valido supporto allanalisi ed alla valutazione territoriale ma rimane una strumentazione
snella ed agile rispetto a batterie di indicatori imponenti (come PIC-EM ). Nel volume & inserita una lista di indica-
tori con esemplificazioni grafiche costantemente riferite ad uno specifico territorio regionale. Nelle schede degli
indicatori si & cercato di restringere il pid possibile la lista di indicatori cit & stato realizato nella piena consapevo-
lezza che nei vari contesti locall, il numero di indicatori proposto potrebbe non essere sempre sufficiente.

Da guesta breve disamina emerge che le liste di indicatori raccolte in batterie di dati (dataset), pilastri (pillars),
chiavi tematiche (key topic), e altri tipi di categorizzazione e gerarchizzazione di dati semplici efo aggregati, posso-
no essere assai diverse per natura, fonti, bibliografie, (etc.) a seconda dell’obiettivo cui sono destinate e della scala
di riferimento:

. analisi di contesto generica dello stato di un ambiente

. analisi scientifica dello stato di un ambiente

. di supporto ad un progetto

. di supporto ad un plano

. di supporto ad una programmazione

. per il monitoraggio dello stato tendenzale di un ambiente

. per il monitoraggio dello stato di un ambiente sottoposto a pressione antropica

. di valutazione di un piano/programma/progetto rispetto ad uno stato di un ambiente

G, altro

Mon esiste una unica lista di indicatori che sia valida per tutti gli obiettivi, tutti | contesti territoriali e per wtte le
scale di riferimento necessarie all'eventuale ricorso ad un indicatore (analisi, proposta, valutazione, monitoraggio).

ED o~ & U o e P
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1.6 Indicatori e consenso

Ingenerale si pud sostenere che senza indicatori tutte le decisioni pubbliche sulla programmazione del futuro
non sarebbero trasparenti e anche le politiche comunitarie sarebbero percepite dalla popolazione europea come
I'espressione del potere di una tecnocrazia lontana e incontrollabile. Uesperienza dell’introduzione dell’euro &
ancora un problema irrisolto per il fatto che una decisione cosi fondamentale & stata giustificata con argomenta-
zioni esclusivamente tecniche.

Esiste molto probabilmente un problema ‘politice’ degli indicatori; infatti guesti ultimi devono essere effettiva-
mente: disponibili, semplici, chiari e riferiti ad archi temporali significativamente ampi. Molto spesso é difficile rag-
giungere guesto obiettivo, poiché | dati di cui si alimentano gli indicatori sono spesso indisponibili, non sono guasi
mai di semplice interpretazione e perché dipendono spesso dai livelli di qualita di servizio statistico e di apertura
dei contesti specifici incui | dati sono rilevati. Inoltre | dati a volte non sono di semplice elaborazione perché sono
frutto di complesse attivita compiute da istituti di ricerca. A volte gli indicatori somo raccolti in archi temporali che
differiscono da paese a paese e da regione a regione.

Infine, per gquanto detto e citato in precedenza per la classificazione OECD degli indicatori, che in modo incre-
mentale sono evoluti da uno stadio di consistenza puramente monetaria ad una attuale, incui sl evidenziano aspet-
ti economici, sociali ed ambientali, si pud sostenere che Otremed, rispetto alle batterie di indicatori di tipo econo-
mico, sociale ed ambientale, contribuisce in modo significativo alla ricerca su indicatori strategici ed al dibattito
trans disciplinare inaugurato da Espon sugli indicatori di guarta generazione, ossia in senso anche territoriale.
Quindi, in guesto senso, Otremed copre un vuoto riguardo ad indicatori strategici per il governo delle trasforma-
zioni di tipo spaziale e territoriale perché tratta di aspetti specifici derivati dai caratteri delle regioni del
Mediterraneo. Inoltre la proposta offre un contributo allo sforzo di rendere evidenti | valori non solo negativi, ma
anche guelli positivi e identitari delle regioni italiane del Mezzogiorno e dell’aerea Med rispetto alle letture dello

Svimez (2012), di Eurostat o di Espon.
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2. Primi passi

di Andrea Scianna e Ferdinando Trapani

2.1 Pre-identificazione di indicatori territoriali

Il lavoro di collaborazione scientifica e operativa che si e realizzato con Otremed, &, in primo luogo, orientato
verso |'obiettivo di utilizzare la strumentazione della planificazione spaziale sulla base di una conoscenza comune
inun ambiente di dati multilivello aperto ¢ condiviso a tutti gli operatori coinvolti. In secondo luogo | problemi di
difficile soluzione che dipendono dalle decisioni dei soggetti politici, possono presentare criticitd decisive se ven-
gono affrontati utilizzando solo strumenti di tipo partecipativo.

Un processo corretto di pianificazione territoriale & simile a guello dei programmi economici di sviluppo locale®:
sono presenti tecnici, studiosi, problematiche e metodologie di approccio ed intervento molto distanti dalla perce-
zione immediata della cittadinanza. Pertanto, nel senso di questo contributo, la governance & il governo delle stra-
tegie di trasformazione spaziale nel Mediterraneo, costituiscono due aspetti dello stesso dominio pubblico di deci-
sione politica.

La fase tecnica del processo cognitivo e valutativo della visione strategica, si basa sulla accessibilita completa
degli esperti alle fonti della conoscenza per inguadrare correttamente lo stato evolutivo e delle potenzialita di svi-
luppo dei fenomeni territoriali fisici.

La disponibilitd di conoscenze nella trasformazione fisica e immateriale del’insediamento umano el contest
euromediterranel & un mix di competenza tecnico-scientifica e di impegno sociale, ma principalmente la compe-
tenza istituzionale & responsabile del guadro giuridico e sostenibile delle aree urbane e della gualita della pianifi-
cazione e programmazione territoriale sostenibile.

Otremed trae le basi del ragionamento dal processo e dagli esiti del progetto PIC-RM che ha prodotto la condi-
visione di alcune centinaia diindicatori per le strategie di sviluppo nelle regioni del Mediterraneo. Questi indicato-
ri sono presenti in un numero troppo elevato per definire un modello di sviluppo o un atlante di strategie specifi-
che per I'area del Mediterraneo. Inoltre, gli indicatori di PIC-RM sono stati progettati alcuni anni fa per 'uso in tutto
il continente europeo in modo indifferenziato e perseguendo obiettivi di competitivita [come indicava il Trattato
di Lisbona). Possiamo considerare che gli obiettivi di Lisbona sono stati del tutto abbandonati dalla CE.

Oggi, il riferimento del documento di pianificazione, Europa 2020, ha cambiato Fobiettive strategico per I'area
UE: dalla Competizione all'lnnovazione nelle politiche regionali (Seravalli, 2009, 2).

The traditional policy on public and private research has been called into question: there are some positions that accept
local policies and others that refuse them or that, in theory would accept them but have strong doubts regarding their imple-
mentation (particularly in underdeveloped regions). A shared idea, developed in response to such difficulties, is that the tran-
sition from old to new types of interventions has to be completed; this means going beyond previous policy tools linked to
the linear approach, and making room for new interventions belonging to the systemic approach: measures supporting start-
ups and small firms, seed venture capital funds, technology transfer, R&TD valorization, cooperation and communication bet-
ween research institutes and business.

In guesto senso, la nuova filosofia di coesione di Europa 2020 sl concentra sull'innovazione (Barca, 2011) e sul-
I'intreccio di guesto con i temi del sociale, della dimensione locale-territoriale e delle nuove opportunita da coglie-

5 lateoria dello svil uppo locae in chiave territorialista, & stata in qualche modo considerata nella programmazione del fondi strutturall con
il Rapporto Barca (Barca, 2011). La letteratura sullo sviluppo locale & esteskssima. OQul di seguito un elenco di alcund testl che hanno attnen-
za con il taglio di questo contributo: Bagnasco A. [1999); Colaizzo, Deidda (2003); De Rita e Bonomi (1998); Demat tets, Goverma e Vind
(2003); Govemna (1997); Magnaghl A. (2000); Palermo (2001); Raffestin (1981); Sack (1986); Storper [1997).
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re sfruttando in modo sostenibile le tecnologie telematiche (ICT e Information Society) di cui living labs e smart
cities costituiscono probabilmente la componente pid rilevante®.

La metodologia Otremed tiene conto di gueste modifiche e si concentra sulla definizione condivisa di alcuni
indicatori che possono essere validi nel Mediterraneo per le componenti di tutta Fintera lista. Mentre per un uti-
lizzo specifico locale @ possibile ricorrere alla batteria degli indicatoriprodotti nel progetto PIC-RM che possono
essere necessari in aleuni casi.

Il ricorso agli indicatori & la chiave primaria per costruire tutte le politiche pubbliche in cui & necessario un buon
collegamento tra conoscenze tecnico - scientifiche e ambiti decisionali pubblici. Gli indicatori di Otremed dovreb-
bero collaborare ad orientare | sistemi di conoscenza per una visione sostenibile del futuro e per migliorare | modi
di costruzione condivisa degli scenari futuri.

Otremed contribuisce ad un corretto utilizzo metodologico degli indicatori: poche e chiare categorie cognitive
per le strategie possibili quali ad esempio: pilastri, aree tematiche per sfide territoriali, indicatori. Tali categorie
sono di rilevanza comune nel bacino del Mediterraneo, e possono aiutare ad affrontare non solo le politiche pub-
bliche di intervento per sviluppo sostenibile, ma anche I'uso di altre categorie di indicatori potrebbe dare un aluto
alla gualificazione degliinterventi di dominio privato.

Il gruppo di lavoro del Dipartimento di Urbanistica della Regione Siciliana ha avviato una prima attivita finaliz-
zata ad una selezione approssimativa di indicatori e di definire un metodo per la selezione di indicatori. In un secon-
do tempo I"attivitd del DRU-ARTA per la selezione finale sarebbe stata messa a disposizione dei gruppi di lavoro
della Regione Lazio e la Regione Piemonte che avevano altri compiti per definire meglio i criteri e Forizzonte delle
traiettorie di sviluppo specifiche dei territori mediterranei.

Durante la riunione del comitato scientifico tenutasi nell'ottobre 2011 a Roma, & stato presentato un breve
documento contenente 'approccio proposto dalla Regione Sicilia per affrontare il tema degli indicatori Otremed.

Imguel primo documento siintendeva chiarire come il DRU-ARTA avrebbe operato dopo aver contribuito ai due
questionari proposti dalla Regione Lazio e la Regione Piemonte. La partnership aveva raggiunto un sufficiente livel
lo di conoscenza degli argomenti e dei problemi comuni, cosi come le opinioni e le problematiche prevedibili sul-
I'utilizzo di indicatori per la definizione di politiche strategiche.

A causa delle metodologie che sono state utilizzate e degli ulteriori studi svolti sugli argomenti proposti e con-
divisi in sede di progetto, il lavoro svolto dai partner rappresentava sicure risorse cognitive e in grado di cogliere
gli aspetti critici principali. || documento registrava una certa precccupazione nella difficoltd di focalizzare le azio-
ni da intraprendere, ma ha voluto proporre ai partner uno sforzo ulteriore rispetto ai problemi dei temidella sem-
plice costruzione delle basi di conoscenza. Quindiil DRU ARTA ha proposto una attenzione particolare ai temi della
metodologa e degli obiettivi delle basi di conoscenza. || problema era di come ridurre il numero degli indicatori per
diminuire le ambiguitd e aumentare le possibilitd di utilizzo. |l lavoro svolto dal Lazio e dal Piemonte consentiva di
operare una selezione degli indicatori di PIC-EM in funzione delle caratteristiche territoriali e delle tendenze delle
politiche in atto nelle varie regioni europee.

Sembrava necessario trovare insieme il modo di ottenere una riduzione forte del numero degli indicatori e di
proporme un test nei casi pilota. Come esempio di guesta riduzione degli indicatori sembrava possibile pensare alle
Variabili di rottura che in ltalia hanmo avuto il riconoscimento dell'ISTAT come strumento di uso trasversale dei
temi per verificare i livelli di sviluppo di un dato sistema spaziale. Tutto guesto avendo a disposizione tutti gli indi-
catori di PIC-RM per completare le analisi e, laddove necessario ricorrendo ai risultati di ESPON per una ulteriore
verifica di inguadramento e confrontabilita con il resto dei fenomeni di trasformazione in Europa.

Per evitare la duplicazione di batterie di indicatori rispetto ad ESPON ¢ necessario finalizzare ulteriormente i dati
acguisiti (attualizzazione degli obiettivi di OTREMED rispetto alla situazione attuale europea) e guindi oltre a fare
riferimento alle strategie di MED (utilizzabili come ambito/range della sperimentazione) si propone di adottare
come ambito di visione futura quella di Europa 2020 che sié concentrata sul tema dellinnovazione e che ha regi-
strato il fallimento pressoché totale degli obiettivi della competitivita.

Alla luce del lavoro svolto ed in accordo alla proposta progettuale, il gruppo di lavoro della Sicilia aveva pure
proposto di fissare un termine e da gue | momento, ogni partner avrebbe dovuto organizzare un dibattito locale per
proporre una batteria di indicatori stretta sulle principali problematiche da affrontare localmente. La discussione
successiva ha messo inluce che inguesto modo le specificita territoriali regionali avrebbero impedito o reso pro-

& La letteratura sulle Smart City & considerevole ma un buon mode di approcco al tema dal punto di vista degll indicatore pud essere (I
seguente: hittpywww. smart-cl ties. eu fmodel html. Suil Living Labs, awiatl da Bill Mitchell del MIT (hitt p/fwwew. openl bingla bseu/news,/bil -
mitc hell-fath er-living-lab-c oncept-pased-away-weskend) & posdbile ottenere le informazin di basedal sito ufficlale: hittp: /fwww.openl vin-
glabs e ).
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blematico la diminuzione degli indicatori di PIC-RM. Quindi sié deciso di impostare la selezione degli indicatori su
criteri interni al modello di costruzione di PIC-REM e sulla base degli esiti dei lavori del Lazio e del Piemonte.

Il lavoro condotto ha portato alla elaborazione di una matrice [illustrata in seguito) che & stata la base per il
passo successivo della selezione finale degli indicatori.

2.2 La metodologia di pre-selezione

La selezione preliminare degli indicatori di Otremed a partire da quelli prodotti dal progetto PIC-RM & basata su
otto criteri principali.
La selezione & stata eseguita secondo alcuni criteri elencati ai punti seguenti:
- sglezionare in base al grado di sua conformita alla strategia Europa 2020;
- ponsiderare la specificita dello spazio MED; guesto argomento costituisce il risultato dei lavori degli altri partner
{im particolare del Piemonte e del Lazio);
- preferire la selezione di indicator dinamici piuttosto che di tipo stock all’interno di una medesima sotto catego-
ria di indicatori (meglio un rapporto piuttosto che un indicatore in percentuale , ecc.);
- assegnare il livello di importanza in relazione alle possibilita dell indicatore di caratterizzare pildi una caratteri-
stica principale difamiglia di indicatori (pilastro);
- preferire indicatori riferiti ala popolazione rispetto a guelli riferiti ai beni o agli effetti delle loro azioni sul territorio;
- semplificare al massimo il contenuto delle chiavi tematiche strategiche territoriali;
- mon considerare gli indicatori che non sono riferiti immediatamente ai temi della crescita e dello sviluppo;
- preferire la presenza di dati riferiti ad azioni di piano, programma o progetto rispetto a guelli riferiti agli argomen-
ti o ai temi di contesto delle azioni.
La pre-selezione degli indicatori ha preso Favvio da alcuni passi secondo un percorso articolato per riduzioni e
semplificazioni progressive.

1) Lettura critica dell'intero set di indicatori di PIC-RM

|indicator 41.1.1

Topic ALl [indicator A1.1.2

Area A Topic AL2 |indicator a1.2.1

illar 1 [indicator a1.2.2
Pi Tonic 1.1 |indicator B1.1.1
Area B |indicatar B1.1.2

fopic 812 |indieatar 81,12

[indieatar 81.2.2

2) Prima selezione dei criteri in furzione dei criteri assegnati

] |indicator A1.1.1

Area A fopicALL [indicator 41.1.2

ropic AL2 [indicator a1.2.1

pillar 1 [indicator A1.2.2
TopicBL.1 [indicator 81.1.1

Area B |indicator 81.1.2

Topic BL2 |indicator 81.1.2

|indicator 41.2.2

3) Selezione degli indicator in base ai riferimenti tematic

Ilndlc,atl:lr Alll

Topic A1.1
Area A - |Indicator A1.1.2
rea
Topic A1.2 |Indicator A1.2.1
i i findicator £1.2.2
ilart ropic B1.1 {indicator B1.1.1
apic .
Area B i Ilndica'tur Bl1.1.2
opic B1.2 {Indicator B1.1.2
opic

lindicator 41.2.2
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4) Selezione degli indicatori di PIC-RM in funzione del riferimento consistente ad una area territoriale precisa o in

qualche modo identificabile;

|Pillar 1

Topic B1.1

|indicator A1.1.1

[indicator 81.1.2

Topic B1.2

|indicator 81.1.2
|indicator A1.2.2

5) Selezione degli indicatori in base alla sua stretta relazione con la categoria principale di indicatori (pilastro)

Meridian Matrix

Topic B1.1

|indicator A1.1.1

|indicator 81.1.2

Topic 81.2

|indicator 81.1.2
|indicator A1.2.2




5. Metodologia di selezione degli indicatori di Otremed

di Ferdinando Trapani

Durante la fase successiva, & stato chiaramente evidenziato che & necessario aggiornare gli indicatori agli attua-
li cambiamenti delle condizioni per lo sviluppo in Europa ed in particolare nell’area mediterranea. Al fine di rag-
giungere 'obiettivo di cul sopra, la lista di indicatori ridotta da PIC-RM @ stata correlata agli esiti delle relazioni di
Piemonte e Lazio. In guesto modo, I'obiettivo é stato guello di raccogliere in un unico elenco le tipologie delle stra-
tegie regionali, le caratteristiche territoriali e dei relativi fattori di competitivita con le batterie delle categorie, degli
argomenti chiave e degli indicatori singoli.

Un modo per ottenere un aggiornamento della lista di indicatori di Otremed rispetto a guella di PIC-RM, & stato
quello di agganciare la lista ridotta degli indicatori di PIC-RM ai risultati dei report del Piemonte e del Lazio. In gue-
sto modo si @ cercato di mettere insieme in una unica lista le tipologie delle strategie regionall, le caratteristiche
territoriali ed i relativi fattori di competitivita con le batterie di categorie, temi argomenti chiave e singoli indicato-
ri. & guesto punto, in effett], il lavoro & stato completamente reimpostato; cid in guanto | due report sulle strate -
gie e suiterritori facevano pochi riferimenti alla batteria di indicatori di PIC-RM.

Eppure, nonostante la distanza tra i punti divista del diversi lavori, si @ giunti ad un assetto che tiene conto dei
contributi acquisiti dai componenti del partenariato di Otremed in modo interattivo e attingendo anche alle espe-
rienze acquisite precedentemente in occasioni analoghe di approccl conoscitivi ai territori (Bic Lazio, 2007-2008).
Cuesto risultato si e raggiunto raccogliendo le osservazioni di tutti | partner al nuowvo set di indicatori.

Alla fine della metodologia di pre-selezione, sulla base di « & criteris e in base al confronto con le direttrici stra-
tegiche di Europa 2020 e con la lista delle Variabili di Rottura, & stato ottenuto un elenco diindicatori allineato sia
alle principali tendenze delle politiche regionali che alle sfide territoriali proposte in ogni contesto geografico dei
partner di Otremed.

Mel lavoro svolto @ possibile osservare guali sono | fattori territoriali essenziali per lo sviluppo. Inoltre somo indi-
cati i territori a cul ogni fattore territoriale @ principalmente legato. | fattori territoriali costituiscono una sorta di
parole-chiave cui tutti | partner hanno dovuto prestare attenzione; in particolare la Regione Siciliana, per creare
I"elenco definitivo degli indicatori, | fattori territoriali sono stati intesi come leve per la competitivita.

Per verificare e valutare la compatibilita tra lalista degli indicatori e i fattori territoriali, si & cercato di abbinare
i fattori principali. L'intersezione tra le liste degli indicatori e dei fattori territoriali ha prodotto il risultato che una
consistente guantita di indicatori sono risultati coerenti con | fattori territoriali.

Dopo la discussione su una ipotesi di “matrice mista” (territori, strategie, indicatori) con altri partner italiani, &
stato approvato 'accoglimento di una modifica in corso d'opera. L'intero lavoro & stato rivisto per coprire le inevi-
tabili carenze e, almeno in parte, & stata perseguita la scelta di nuovi indicatori pid adatti con le finalitd specifiche
Otremed, in parte modificandoli.

Mella seleziome degli indicatori territoriali, inoltre, molti altri fattori devono essere presi in considerazione. In
primo luogo si doveva verificare la disponibilita di indicatori per tutti | paesi dello spazio Med.

Questo aspetto & stato verificato in fasi successive insieme con gli altri partner in una fase di validazione del
gruppo di lavoro siclliano. In secondo luogo la selezione degli indicatori @ stata verificata rispetto al dato che l'in-
dicatore o le variabili selezionate siano o meno presenti nelle banche dati di Eurostat o dell’CCSE, o di altri tipi di
dataset in cui siano prese nti anche riferimenti ad istituti nazionali di statistica in area UE o a livello mondiale.

IlNavore per gl indicatori di Otremed ha cercato di rappresentare le variabili territoriall mediante mappe grafi-
cizzate il pil possibile in forma chiara e diretta. Gli indicatori territoriali, anche gquando si tratta di variabili imma-
teriali, devono essere costantemente riferiti alla dimensione fisica spaziale.

Gli utenti di un dataset come quello di Otremed si attendono che ogni variabile dovrebbe essere facilmente col-
legata o rappresentata su mappe georeferenziate interrogabili tramite la rete web.

Pensando agli indicatori sia di PIC-RM che di Otremed, emerge che siamo in grado di fare riferimento a loro
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come variabili indipendenti o indicatori semplici. In base a guesti @ possibile costruire gli indicatori complessi che
vengono calcolate sulla base della variabile indipendente o degli indicatori semplici.

Cit comporta che ¢'é un limite alla riduzione di indicatori che comungue servono a disporre di altri pure fonda-
mentali e intrinsecamente legatl. Quindi, escludendo 'ipotesi minima di far corrispondere ad ogni pilastro una sola
chiave tematica e sfida territoriale sulla base di un solo indicatore, la matrice risultante dall’incrocio tra | diversi
contributi al progetto, @ stata abbinata anche con la strategia di Europa 2020 cié al fine di dare pid impoartanza
agli indicatori coerenti con obiettivi di Europa 2020.

Cosi la selezione di indicatori inserita in guesto volume, é il risultato di questi lunghi processi di discussione e
confronto e per guesto motivo, talvolta, certi indicatori dovranno essere pid precisamente definiti con un proces-
50 incrementale (per prova ed errore) di revisione successiva.

E prevedibile che le altre regioni esterne al partenariato di Otremed, potranno svolgere la verifica della dispo-
nibilita di indicatori di base o divariabili indipendenti [mecessari per il calcolo di altriindicatori) a seconda dei livel-
li geografici di riferimento richiesti per I'analisi, il visioning partecipativo e la conseguente progettazione.

11 & tal proposito vedi: hitp:/feppeurostat.ec. aunop aeu/portalfpage/portalfeurope_2020 _indicatorsheadline_indicators .
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6. Considerazioni sulle prospettive del Mediterraneo

di Ferdinando Trapani

L’analisi del lavoro congiunto ai partner ed al comitato scientifico, ha evidenziato i seguenti vincoli per F'utilizzo

degli indicatori Otremed:

* Gli indicatori devono essere realmente disponibili;

* Gli indicatori sono tenuti a fare riferimento alla scala piG bassa possibile (NUTS 4 - LAU 2)

* Indicatori semplici o aggregati devono essere il pil possibile dinamici

* Indicatori che esprimono in un ordine gerarchico

¢ Cercare di realizare una integrazione tra i fattori di competitivita territoriale;

» Specificare se gliindicatori sono di base (ad esempio, nascite, decessi)

* Esprimere chiaramente un modello di sviluppo (sicuramente uno sostenibile, ma guale esattamente?);

 Dare priorita all'impostazione strategica dei valori di tutela dell’ambiente e collegati a rischio globale indotto dal
cambiamento climatico;

Si sottolinea che le elaborazioni di sintesi sulle politiche di trattamento dei dati relativi non devono mai tende-
re ad esprimere un ‘giudizio’ sulle stesse politiche. Le politiche sono fatti e poiché il punto di partenza é diverso
sono diversi gli effetti delle scelte di percorso differenziate e, quindi emergono o possono emergere caratteristiche
(fortemente) diverse per ogni contesto geografico in esame.

In generale tutto il percorso che ha portato alla proposta degli indicatori si puo articolare nelle seguentio fasi
(gia previste in fase di proposta presentata alla CE): 1) analisi e disamina del lavoro svolto nel precedente proget-
to; 2) elaborazioni e questionari per I'individuazione del modello territoriale di riferimento (Regione Lazio), 3) indi-
viduazione dei fattori territoriali (Regione Piemonte); 4) selezione e proposta degli indicatori (Regione Sicilia) e 5)
lancio del modello di osservatorio per le strategie di sviluppo sostenibile delle regioni mediterranee.
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In occasione della riunione del comitato tecnico scientifico tenutasi a Torino, la Regione Piemonte ha presenta-
to, sulla base dei risultati dei guestionari, una sintesi finale da un punto di vista critico e analitico di Otremed delle
risposte ai guestionari. Tali risultati sono stati raccolti in un’analisi SWOT che evidenzia cingue punti strategici inte-
gratiin 13 raccomandazioni proposti dalla Regione Lazio.

| fattori di competitivita territoriale sono stati correlati ai principali problemi e quindi alle sfide/obiettivi delle
politiche (che pud essereintesa come una rete di macro-regioni del Mediterraneo). Le raccomandazioni potrebbe-
ro essere accolte da guesta ipotetica macroregione con 'obiettive di migliorare la gualita di vita dei residenti, lavo-
ratori e del viaggiator in modo sostenibile.

Tab. 4 - CORRISPONDENZA TRA FATTORI TERRITORIALI DI COMPETITIVITA E SFIDA Al PROBLEMI

Principali fattori territoriali Principaoil sfide per risolvere problemi
Alto tassa di consumodi sualo
Tendenze e presdioni di urbanizzazione e consurmo di suale Sprawl
Dispersione del sistemi insediativi antrogic
Decramento demografics
Innalzamento dell'indice di vecchiaia
Tendenze demograliche Spopalamento delle aree marginali
Assattigliamenta della guota di popolazions giovanile
Ruola dellimmigrazione nella struttura della pepalazione
Prasenza/assenza di strumenti di piana/progetto

Strurnenti e pratiche di pians Efficacia degli strurmenti di pians
Livella di integrazione tra gl strumenti di plano
integrated transport systems Scarsa integrazione tra diversi tipl di trasporto | a livello locale e di bacino)

Concentrazione dei servizi nelle aree centrali

Sery |
L e e S Bassa capillarith e densits dei serviz nelle aree marginali

’ L R Scarsa connessione tra le |stituzieni di ricerca
Sisterni integrati di ricerca Presenza di istituti di ricerca di alta gualita
Partenariati pubblico-privati Searso livella di integrazions tra attori pubblici & privati nelle dedisioni palitiche
P — Bassa vells di investirmenti in ricerca & Sviluppe
Scarsa connessione tra ricerca pubblica e private
Al bivello di bipdiversita
Capitabe naturale Grande rate delle aree di protetions naturale
Difficalts nel rafforzare e sostenare economicamente e area naturall protette
Capitale tecnico Diffusione del saperl espertl nel settore tecnologico

Difficolts rellemersione del capitale tecnologico esistente
Buona riscelazione tra nufnp-eleme innovative di lavors

Capital
apitale umana Aree con basso tasso di istruzione

| i i I
Capitale culturale ltapll? vl patrimonic & d dlwars_té cufturall
Prablemi nella valorizzazione delle risorse culturali
. o Riccherza e diversith dei paesagpi
Capitale st
- st Dispersion urbana e sprawl offendono la gualits del paesaggio
Capitabe sociale In mdti luoghi sono attivisolide reti di associazioni no-profit
Connessioni a banda larga Bocesuo shilanciato alle connessioni ad alta welocita [ICT & Trasporti]

Basso Fvelle di spesa nella innovazione tecnalogica
Presenza di poli di innovaziene tecnobogica (pubblica e privatal
Graen sconomy Ritardi nell'attuazione di politiche a favour della Green Economy
Risarse di anergla rinnovabila Alto potenziabe in termini della produzsions di energia
(ealica, selare, geotermale, idroeletirica, ecc)
Scarso dinamismo nel mercato del lavero

Innovazione temologica

Niercato del lavaro Alto tasso di disoccupazione,'sotto occupazione dil alcune categorie (giovani,
donme, ecc. |
PPP — partenariati tra enti pubblici Frammentazione delle competenze

Cooperazions istituzionale internaed esterna (molto spesso| debole
Ricchezza di prodotti di alta qualita

Agricoltura inmowvativa Bassa potenziale economico dell'agricaltura
Swiluppe delle coltivazioni bislogiche
) Forta dipendenza dal trasperto mercl su strada
Fraltimodalita Trasporto merci marittimi & ferroviari inadeguatamentes sfruttati
Alte livello di dipendenza da carburanti di origine fossile
diersifi i

Szl T 5lto tasso defimport di energia dalestero

M ta di ad i z
e—— prassita di adeguati sistami & monitoraggio

1) di dinamiche territoriali, 2} delle politiche di efficadia

Un modo per concludere guesta ennesima serie di settori e obiettivi strategici & una analisi SWOT, che si adat-
ta correttamente |a tool kitdi Otremed (I'Osservatorio ed | suoi strumenti) per | futuri scenari e per le politiche che

potrebbero essere attuate nel territorio di una Macro-Regione da un soggetto unico, che potrebbe essere proprio
la stessa macro-regione del Mediterraneo.
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La Regione Piemonte aveva proposto un elenco di considerazioni (elenco di fattori territoriali insieme ad alcu-
ne osservazioni sulla analisi SWOT), che ha fissato le traiettorie di senso dellanalisi cui prima si @ accennato; cid al
fine di orientare I'auto-valutazione delle politiche che potrebber o essere attuate nel Mediterraneo con le conside-
razioni di base seguenti:

1. lo spazio MED possiede un forte capitale territoriale, ma é spesso poco sfruttato e messo in pericolo da fenome-
ni emergenti (sprawl, dinamiche demografiche, pochi investimenti in R & 5, ecc.);

2. le sue principali debolezze sembrano collegate al suo sistema di governo, (in particolare la capacita di gestire gli
effetti prodotti dalle interazioni tra fenomeni diversi e diverse scale), e adun sistema di infrastrutture insufficien-
ti o realizzate in modo non omogeneo nel territori dello spazio MED;

3. le principali op portunita sembrano valere le capacita di elaborare nuowvi modi pervalorizzare le risorse e le capa-
cita esistenti, in una sorta di "bricolage strategico", e di investire pesantemente su innovazione (finanziariamen-
te, ma anche nel settore culturale e sociale);

4. le due principali minacce sono legate alle dinamiche demogr afiche (soprattutto se confrontati con guelli della
parte meridionale del bacino MED) e con la perpetuazione di un modello di urbanizzazione del terreno a lunga
scadenza che mette in pericolo il capitale territoriale e delle infrastrutture e I'efficienza dei servizi;

5. L'enfasi sulla pianificazione e sugli strumenti di monitoraggio sembra essere l'espressione del bisogno di: 1)
un'analisi approfondita e continua delle dinamiche in corse; 2) un approccio strategico e integrato allo sviluppo,
3) un forte coordinamento tra le politiche (sia in senso verticale e orizontalmente).

La rappresentazione schematica dei territori che potrebbero essere associati e che sono a contatto con il baci-
no del Mediterraneo, mostra una complessita geo-politica che, attualmente, potrebbe essere considerata troppo
problematica rispetto allo scopo di creare scenari futuri in cui possano essere utilizzati indicatori.

Mel Documento "Analisi e diagnosi del territorio MED - Caratterizzazione Territoriale Med Space”, ¢'é un'anali-
si comparata con indicazione della varieta e complessita insiti nelle varie regioni dello spazio MED. Da guel docu-
mento & possibile estrarre un elenco di politiche prioritarie per un futuro sostenibile nel Mediterraneo:

1. Il patrimonio culturale ¢ da valorizzare e mettere in luce come risorsa economica di base;

2. Considerare |la specificita degli insediamenti metropolitani come "citta madre", ossia come parte di una rete di
poli storici di Mediter raneo;

3. Enfatizzare I'importanza del paesaggio urbano e rurale come espressione di stratificazione di culture ed econo-
mie;

4. Considerare il clima come principale fattore comune per lintegrazione dello spazio Mediterraneo;

5. Porre attenzione all'elevato livello di trasformazione degli insediamenti e del territorio, nonché al rischio per la
perdita di identita, in particolare nelle metropoli delle areedei paesi emergenti della sponda meridionale del
Mediterraneo;

6. Alto livello di rischio ambientale negli antichi insediamenti, nell’assetto idrogeologico e nella manutenzione del
patrimonio storico;

7. Alto livelle di rischi ambientali (incendi, siccita, terremoti);

8. Alto liwello di pericolo per I'attivita ecologica del Mediterraneo (inguinamento, pesca, le infrastrutture per il tra-
sporto), anche dalle modifiche dovute dal processo di modernizzazione;

9. Livello molto elevato di pericolo a causa della profonda modificazione antropica e dell’aumento di urbanizzazio-
ne di territori costieri;

10. Frammentazione della continuita storica tra territori, citta ed insediamenti sparsi; rottura dello storico profon-
do rapporto tra le piccole e medie citta dello spazio rurale: guesto rapporto & il risultato di un processo di svilup-
po di centinaia di anni e guesto & il vero valore aggiunto per ogni regione; la globalizzazione e le esigenze politi-
che di crescita e sviluppo possono danneggiare in modo grave guesto valore;

11. Deve essere data prevalenza e centralita al rapporto tra le parti terrestri @ guelle marine del bacino del
Mediterraneo; in molti casi tale rapporto, per essere refinterpretato correttamente nei confronti del processo di
globalizzazione, ha bisogno di essere a sua volta inguadrato in una prospettiva di valorizzazione e di enfasi comu-
nicativa sul significato storico e culturale del patrimonio culturale delle cittd di mare;

12. Fare massima attenzione al pericolo dell’alto livells di diffusione e di consenso che possiede, ancora oggi, il
modello nonsostenibile del turismo industriale nelle zone costiere;

13. La mancanza di coscienza e la frammentazione nei paesi e nelle regioni del Mediterraneo impedisce di svilup-
pare strategie volte a una vera e propria cooperazione basata sulla appartenenza ad un patrimonio culturale
COMmune,
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Attraverso |la forte interazione critica trai tre contributi regionali che divenmero attivi attraverso un processo di
reciproca e graduale, (territori-tendenze-problemi-politiche-strumenti-programmi-progetti-azioni-monitoraggio ) &
stato possibile raggiungere guesti ultima sintesi del lavoro di selezione degli indicatori.

Tutti gue sti contributi costituiscono le risorse di conoscenza e la strumentazione di lavoro comune al partena-
riato di Otremed; gueste risorse identificano le tendenze degli scenari di possibili politiche sostenibili concepibili in
questo particolare momento di crisi economica ed anche sociale. Gli indicatori di Otremed tendono a dare una
risposta a tali problemi indicando la via della cultura @ dell’identitd comune in una chiave solidale & di tutela
ambientale. Queste considerazioni sono affiorate proprio al momento delle risposte ai guestionari che rappresen-
tano la messa a regime di politiche speciali per affrontare situazioni critiche all’interno dei vari contesti territoriali
europei (soprattutto in Spagna, Grecia e |talia).

Facendo riferimento alle considerazioni conseguenti ai risultati dei guestionari ed alle discussioni sulle propo-
ste degli indicatori territoriali, & possibile fare alcune osservazioni sui possibili scenari connessi alla costruzione di
un modello di sviluppo sostenibile del Mediterraneo.

Da un punto di vista economico, emerge il carattere di potenziamento e capacitazione delle risorse umane e
territoriall esistenti, senza il ricorso a risorse esterne. Per guanto riguarda gli aspetti ambientali, sono da mettere
in conto anche i rischi connessi alla mancata preparazione ai cambiamenti climatici; il che caratterizza tutte le pos-
sibili politiche di intervento su tutti gli altr settori'.

Prendendo in considerazione le gquestionl sociali, la cura per I'equita e il sostegno al soggetti pil deboli dovra
affrontare I"'esaurimento delle risorse finanziarie del welfare centrale. Tuttavia, pid che concentrarsi sul declino del
sisterna nazionale, sara utile cercare il sostegno della vivace solidarieta a un livello micro / locale di attori (servizi
sociali concentrati nel terzo settore). Un esempio di attenzione alle tematiche ambientali con un uso specifico di
indicatore & I'esperienza progettuale di OSACA a Cattolica®, con la guida di Arnaldo Cecchini che riporta esperien-
ze di pianificazione partecipata nel contesto dell'informazione sulla guestione ambientale (Cecchini, 2003).

La guestione culturale rappresenta la guestione pil spinosa, a causa del fatto che i valori pid diffusi a livello ter-
ritoriale sono presenti nelle aree delle sponde meridionali del Mediterraneo, che sono meno dotate di fattori eco-
nomic e finanziari proprie. E noto che la dimensione culturale prevede beneficl economicl solo indirettamente, cid
in guanto la gualificazione del contesto ambientale di valore culturale si concretizza e s sviluppa laddove la crea-
tivita e I'innovazione sono in fase avanzata. Nel Mediterraneo |'altissima guota di patrimonio culturale fisico e non
fisico rispetto al resto del mondo crea gravi problemi do costi di gestione sia in termini di risorse finanziarie che di
disponibilita di competenze idonee. 5i deve da sottolineare che gli eventi artistici, | grandi musel, le esposizioni,
(ecc.) con gli introiti dei biglietti di ingresso, non sono sufficienti per la tutela delle risorse culturali, sia di guelli sto-
rici e guelli delle arti conte mporanee. Tali criticita si sommano a guelle ambientali anche a causa del fatto che nei
paesi invia disviluppo, le risorse ambientali sono piu sfruttate e guindi a rischio di impoverimento e degrado acce-
lerato dell’intero eco sistema geografico.

Tenendo conto della complessita dei problemi affrontati e le difficoltd cognitive ([come guidare correttamente
le azioni) soprattutto in un orizonte multi-livello, si prevede che saranno necessari molti altri emendamenti per la
implementazione operativa dopo la fine del progetto. Questa sara anche una conseguenza della valutazione suc-
cessiva alla applicazione pratica degli strumenti proposti ad un numero piu ampio dei territori di Otremed.

Saranno presi nuovamente in considerazione ulteriori aspetti critici, analitici, nonché guelli relativi al punto di
vista politico e strategico del livello decisionale istituzionale. La sperimentazione successiva alla fine del progetto e
la messa a regime di un osservatorio come guello proposto da Otremed, verifichera o falsifichera la struttura del
modello di sviluppo sostenibile del Mediterraneo proposto. Questo & uno dei risultati attesi di Otremed e non va
inteso come un suo possibile fallime nto, poiché | modelli di sviluppo non sono un dato certo ma un dato politico
non prevedibile a priori. | modelli di sviluppo per il Mediterraneo gui accennati sono da intendere come un contri-
buto ad un dibattito basato sull’accettazione del principi delle sostenibilita e non un verdetto scientifico.

Cuesti ultimi lavori di sintesi sono stati conclusi solo grazie alla forte interazione relazionale e all’approfondi-
mento critico tra i diversi contributi regionali che gradualmente sono statl messi reciprocamente in fose compo-
nendo una scena di un mosaico di costanti e di variabili assai disomogenee fra loro: territori, trends, problemi, poli-
tiche, strumenti, programmi, piani, progetti, azioni, valutazione, monitoraggio (ecc.).

14 per il rischio Idrogeologico in ltalla vedi: Minambiente (2000).

15 fecchinl A, Donatl P, Prioll MV, Un progetto per la comunicazione e Finformazione sull ambl ente. OSACA, Osservatoro Ambientale di
Cattolica. Sintesi del progetto dispon ibile su: stratema lampnet orgfinputfin putf priol Lp df.
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1. Indicators and Territory

by Ferdinando Trapani

Indicators have been generally used within the framewaork of operative issues related to the knowledge of nat-
ural environment and living condition as well as for the premises and implementation of programming, planning,
design guidelines. Indicators constitute the basis of any methodology of assessment, both ex ante, ex post and in
itinere.

Im a certain sense, we can argue that with no available indicator, it is not possible to know neither the target-
context, nor the sustainable actions.

Even if the issue concerning the definition of indicators for setting up the knowledge analytical frames and the
proposal of new actions is fundamental, it is still extremely difficult to successfully address the problem.

The problem is, as a matter of facts, double:

a) the perfect analysis indicator could tend to the extreme point of coherence with reality;

b) the perfect indicator for the project is the one fitting to the analysis stage at a later date respect to the
complete achievement of the considered forecasts.

The first problem is the insurmountable complexity of the real which compares to the human logics. The sec-
ond problem is related to the impossibility to forecasting the impact of nondeterministic variables; The abowve
issues, therefore, show an assessment field apparently rough and uncertain. The topics show the impossibility to
have sure assessment tools and refer to the possibility to achieve reliable content when the defined indicators set
are used with analytic, knowledge purpose and they are indicative when considering them descriptive of the tra-
jectories of the possible changing processes.

Im order to reduce the level of complexity and at the same time, deeply affecting the ways to implement the
changing fields as well the future of cities, territories, companies etc, a low or sometimes very low guant ity of indi-
cators relevant to the well-being of a region, nation or a continent has been considered. We may refer to the
known example related to GDP, which, still today, can be considered a misleading assessment tool.

Trying to run a complex society on a single indicator like the Gross National product is like trying to fly a 747
with only one gauge on the instrument panel... imagine if your doctor, when giving you a check-up, did no more
than check your blood pressure.”

This has been occurring for decades and despite this method has been disapproved, it doesn’'t exist a perspec-
tive for achieving another way to mean the development indicator, which more corresponds to territory, field, area
and context to be assessed.

1.1 Three generations of indicators / History of indicators

Mevertheless, it is just the simplicity of an indicator which results inits luck and in the degree of its use. An indi-
cator may be not very technical, not very scientific or historicized, it may also show difficult interpretations within
thie different geographical contexts, but its reliability is determined by its availability, its easy implementation com-
bined with the agreement among the main international organisations and with practice.

Any scientifically-based knowledge, needs for the implementation of indicators but we will not deal with this
issue within this context. We may refer to indicators as knowledge tools aiming to drive the actions for transfor-
mation, for growth and development in the European Regions. The recent most known examples are the follow-
img:

1) Espon Research Programme

2) OECD Studies

3) Erc
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Tab. 1 - Chronological Evolution of Related Measures of Progress
da: http/f www.oecd. ong/site/progresskorea/4 12831 78_pdf

1.2 The survey of STIGLITZ-SEN-FITOUSSI

The well-known Survey of Stiglitz survey guoted a summary table of indicator's sets on the subject of sustain-
ability that is proposed as an address line to be pursued and develop, especially in an attempt to stop the habit of
using synthetic development indices such as GDP. It s a work of the EC that try to reactualize the Bruntland report,
Agenda 21 and the Charter of Rio. Emerging themes are the cultural achievements and the the logics of relation-
ship between the diferent social groups and especially the diferent positions between welfare policies and capital-
ist interests. The Survey of Stiglitz tried to repropose all the main resistances to change the policies to support the
development. The 12 analytical recommendation of the Stiglitz Report represent a significant advancement of the
sustainability debate. That contribution couldn't, however, affect the appeal of the single number or the apparent
simplicity of a coefficient that, in fact, with no apparent relation to indicators more closely to reality, ended up
attacking the common life of the citizens, due to the global crisis, GDP being still the real balance of welfare poli-
cies of the West through a crisis of global finance from 2008.

Tab. 2 Date fist of sustainable development indicotars {level 1)

Theme Level 1 indicators

1: Socio-economic development Growth rate of GOP per inhabitont

2: Sustainable consumption and production  Resource productivity

3: Social inclusion At-risk-of-poverty rate after social transfers

4: Demographic changes Employment rate of oiders warkers

5: Public health Healthly life years and life expectancy ot birth

& Sustainable development Total greenhous gos emission / Consumption of renewables
7: Sustainable transpart Energy consumption of trasport

8: Matural resources Comman bird index / Pesca oltre i imiti di sicurezza biologica
9: Global partnership Official Development Assistance (O304)
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I'm the Stiglitz report was made a reference to the importance of the environmental footprint globally, and this
raises the need to support to socio-economic indicators including those of physical type. (non-monetary).

“ (...} physical indicators and other non-monetary indicators: which to choose? The general point of view of the Commission
was to prevent the formulstion of final proposals "turnkey"” on the various issues raised. All proposals rather are intended to
stimulate discussion. This is particulady true in the field of physical indicators of sustainability in which the expertise of spe-
cialists from other disdplines is essential and which were only partially represented in the composition of the Commission.
Some suggestions may, however, be given in connection with the findings of some recent connected reports. “(Stiglitz et al.,
italian vers. p.146)

Tab. 3 - Physical indicotors

Indicator Stock Indicator Flow indicator
domain
P . - i .
Health-adjusted life expectancy Incdex of changes in agespecific mortality and morbidity
[place holder]
f i i ’
P‘ercen!:ageo population with post-secondary Enrol in podt ndary educstion
welfare education
foundations Temperature deviations from Normals Gregnhouses gas emission
i ) .
Graund- nr.r.l arane and fine particulate Seriog-forming pollutant emissions
concentrations
CQuality-adjusted water availability Nutrient loadings to water bodies
Fragmentation of natural habitats Conversicn of natural habitats to other uses
Real per capita net foreign financial asset heldings  Real per copite investment in foreign financial assets
Real per capita produced capital Real per capite net investment in produced capital
Real per caplta human caplial Feal ger coplte net investment In human capital
Econamic Real per capita matural cagital Real ger copite net depletion in natural capital
wialfare

Reserves of energy resources

Resarves of mineral resources

Depletion of energy resources

Depletion of mineral resowrces

Timber resowrce stocks Depletion of timber resources

bdarine resources stocks Depletion of marine resources

Fonte UNECEAECD/Eurostat (2008) cit, in Stiglitz 2008, p.147 jvers, italiana)

The conclusion of the attentions of the Stiglitz Report is focused on the problem of cimate change that will
affect all future development choices of the world's nations. This explains the emphasis of the working groups at
EU and global level on the identification of those indicators of environmental monitoring that may well represent
the state of the environment depends on it because it is a state of well-being and guality of life of the population
planetary.

ESPON has a website containing database. A section concerns the basic indicators:

Area NUTS 2 and 3; Population NUTS 2 and NUTS 3;

Employment and Labour Market NUTS 2 and NUTS 3;

Unemployment NUTS 2 and NUTS 3;

Wealth and Production NUTS 2 and NUTS 3;

Research and Development NUTS 2.

The other section concerns the project indicators:
ESPOM Project Indicators

Data navigator provides for valuable information which constitutes a guide within the sources and the sort of data
worked out by Espon (also present the a-mail addresses of some Espon responsible in different countries). Hyper Atlas is
a software provided with a database updated to 2003, allowing the implementation of thematic maps edtended to EU
Countries (in their configuration for each State Members) for a limited number of basic indicators (population, surface,
unemployed, employed, active population, etc).Considerable the guide for the settlerment of maps which use Espon data.
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The indicators of this website “have been calculated in the framework of the different ESPON projects by the
Transnational Project Groups. Some of the indicators were calculated on the basis of data provided by EUROSTAT
and MNational Statistical offices and others are results from model calculations and project based data inguiries”
[ESPON Database, 2006).

Regional Classification of Europe

Spatial Typologies NUTS 2 and NUTS 3

Population

Wealth and Production NUTS 2

Transport NUTS 3

Communication Technology NUTS 2

Land Use WUTS 3

Environment NUTS 3

Agriculture NUTS 2

INTERREG IlIA data

INTERREG llIA projects

INTERREG |IIB projects

Public Sector NUTS 2 and NUTS 3

In the project, the regional classification of Europe takes place through the territorial typologies NUTS 2 and NUTS
3 with data on: population, property, production, transport, communication technologies, land use, emvironment,
agriculture. There are also data on Interreg LA and B for public sector investment.

1.3 EAS and participation

Generally, the EU programming makes use of indicators and this is fundamental for those policies for enhanc-
ing local development. The use of indicators has become more and more necessary within the framework of envi-
ronmental issues. One of the early examples of use of environmental indicators to drive the policies of transforma-
tion of territorial contexts - as far as ltaly is concerned- are represented by guidelines for SEA, implemented in
20005, SEA has been introduced in Italy through European Commission Directive n™ 42 — 2001, the Environmental
Report, which is one of its the fulfillment (art 5), constitutes the main document concerning the implementation
of decision-making process related to spatial transformation of territories.

It is important also to remark that public participation in such processes has been constantly adopted and it is
to be pointed out also the fact that such participative procedures have to precede - at a preparatory stage - any
implementation of tools for planning, design and programming (EU Regulation & September 2007 on the basis of
thie UN/ECE Aarhus ).

GD XVl and GD W1 drafted an Handbook for Environmental Assessment of Regional Development and EU
Structural Funds Programmes. In absence of indicators, any political decision on programming would not be clear
and EU policies would be seen from European population, as an expression of a power of a technocracy which is
far and out-of-hand. It exists, therefore, a political issue related to indicators: they are required to be really avail-
able, simple, clear and referring to a considerably long space of time. This objective appears guite rough and uncer-
tain: the indicators draw up the results from data often not available and whose interpretation is hardly ever sim-
ple since they are strictly connected to the different contexts. Moreover, they are not clear due to the fact that
they are generated by algorithms decodable only by entire research institutes and gathered on spaces of time
which differs from country to country, from region to region. The problems, of course, are not only the above men-
tioned and particularly in the scientific research field, many issues to be addressed exist.

1.4 Datasets at international level

When it is necessary to refer to implementation, assessment, definition, sharing (etc) of international policies,
it is very difficult to avoid the use of an high gquantity of indicators and when it occurs, itis very important the role
(also in this case) of the categories of indicators that cannot be related solely to development sustainability, but
are expressed as a list of pieces of human knowledge. &n example is the World Bank's database (http://data. world-
bank.orgfindicator) .t is composed of 298 indicators based on the 18 following topics:

1. Agriculture & Rural Development;

2. Aid Effectiveness;

3. Cimate Change;
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. Economic Policy & External Debt;
. Education;

. Emergy & Mining;

. Emvironment;

. Financial Sector;

5. Gender;

10. Health;

11. Infrastructure;

12. Labor & Social Protection;
13, Poverty;

14. Private Sector;

15. Public Sector;

16. Science ETechnology;

17. Social Development;

18. Urban Development;

0D =4 O oun g

1.5 Otremed Indicators

According to Internationaldevel cases, OTREMED deals with the indicators referred to a diversity of uses which
enlarges the level of complexity of the research and aims at reducing as much as possible the list of indicators,
without pretending a sufficient number of indicator in the various social contexts.

The above short examination highlights that lists of indicators which have been collected in set, database, pil-
lars, key topic (etc.) can show several differences as regards : nature, sources, bibliographies, etc. (according to the
targeted objective) and scale of reference:

. generic context analysis of the status of an environment/territory/place/point (etpp)
. scientific analysis of the status of an etpp

Lo support a project

. to support a plan

. to support programming

. monitoring the status of aetpp trend

. monitoring the status of atlp undergoing concrete anthropic action;

. assessment of a plan/program/project respect to a status of atpl

It doesn't exist a standard list of indicators for all the objectives, territorial contexts, scale of reference needed
for the possible use of an indicator (analysis, proposal, assessment, monitoring).

L = R I T R

1.6 Indicators and consensus

Imgeneral it can be argued that without indicators all public decisions on planning for the future would not be
transparent and also EU policies would be perceived by the European public as an expression of the power of a
technocracy distant and uncontrollable. The experience of the eurois still an unsolved problem due to the fact that
a decision so crucial was justified by purely technical arguments .

There is most likely a problem "political’ indicators, because they must actually be: available, simple, clear and
refer to periods of time significantly large. Very often it is difficult to achieve this , as the data you feed the indica-
tors are often unavailable, are almost never easy to interpret because they often depend on the levels and guali-
ty of statistical service and the opening of the specific contexts in which the data are detected. Furthermore, the
data are sometimes not prepared simply because they are the result of complex research activities created by
research institutes. Sometimes the indicators are collected in time frames that differ from country to country and
from region to region. Finally, as mentioned earlier, and said to the OECD classification of the indicators, which
hawe evolved incrementally from one stage of consistency to a purely monetary present , in which we highlight the
economic, social and environmental issues, it can be argued that Otremed, than batteries of indicators of econom-
ic, social and environmental contributes significantly to the research and debate on strategic indicators trans dis-
ciplinary inaugurated by ESPOMN on indicators of the fourth generation, ie to the area also. So, in this sense,
Otremed covers a gap with respect to strategic indicators for the government of the transformations of spatial and
territorial because it deals with specific aspects derived from the characters of the Mediterranean.
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2. First steps

by Andrea Scianna and Ferdinando Trapani

2.1 Pre-selection of territorial indicators

The work of Otremed partnership moves from the objective that spatial planning is based on knowledge as mul-
tilevel open data environment. The heavy problems related to politic decisions are impossible to sole only through
any participatory tool. The sense of correct use of spatial planning is the same of economic programs of local devel-
opment: there are technical, scientific, methodological problems very distant from the ‘popular’ perception.
Therefore, in the sense of this contribution, Governance and Government are two aspects of the same public
domain of politic decision and the technical side is based on the accessibility of knowledge during the develop of
territorial phenomena. The availability of knowledge in the physical and immaterial transformation of the human
settlement in the Euro-Mediterranean contexts is a mix of scientific-technical competence and social involement,
but first of all institutional competence is the responsible of the legal and sustainable framework of urban and ter-
ritorial design.

These indicators are present in a too high number to define a model of development or an atlas of strategies
specific to the Mediterranean area. In addition, these indicators of PIC - RM were designed some years ago for use
in an undifferentiated whole European continent and to achieve the second goal of competitiveness (the Lisbon
principles).

Today, the planning document reference, ‘Europe 20207, changed the strategic objective for the EU area with-
in the Innovation in broad sense. OTREMED methodology takes into account these changes and focus on the
shared definition of a few indicators that can be valid throughout the whole battery of indicators, while also using
thiem; PIC RM other indicators that are necessary in some cases.

The role of indicators is the primary key to start all the public policies that canmake a good connection between
technical - scientific knowledge and public decision domains. There are main knowledge systems for a sustainable
vision of the future and indicators to improve scenarios. Otremed pushes to have a correct methodological use of
them: very few indicators (i.e.: 11 Pillars = 11 areas = 11 topics = 11 indicators), of shared relevance in the
Mediterranean Basin, can help to addressing not only the public policies of intervention for sustainable develop-
ment, but also the use of the other indicator categories.

The Workgroup of Urban Planning Department of Sicilian Region has started a first activity aimed to make a
rough selection of indicators and to define a method for selection of indicator; for the final selection it would have
been available the results of the work carried out by the workgroups of Lazio Region and Piedmont Region.

On the BOE meeting held on October 2011 in Rome, it has been presented a short document containing the
approach proposed by the Sicily Region to address the theme of OTREMED indicators;

Presently, on completion of the draft of two guestionnaires proposed by the Lazio Region and Piedmont Region,
we believe that the Partnership has reached a sufficient level of knowledge of topics, problems as well as the use
of indicators. Due to the methodologies which have been used and further studies on the contents obtained, the
work carried out by the above mentioned partners surely represents analytic-critical resources of great concern,
but we don't consider appropriate the idea of keeping on proposing to partners a knowledge effort focused on
knowledge data.

The remark of the Sicilian partner suggests starting a phase of reflection on the basis of the work done with the
aim to set astrategy for achieving a more narrow selection. It's necessary to find together a way to reduce consid-
erably the number of indicators while proposing a testin pilot cases. The breaking variables, which have acknowl-
edged by Istat as tool of cross-use of themes to verify the development levels of a given spatial system. All this,
taking into account that all PIC REM indicators are available to complete the analysis, and when necessary it is pos-
sible to have recourse to ESPON results, in order to carry out a further verification and comparison to the rest of
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phenomena of transformation in Europe. In order to avoid duplication of batteries of indicators respect to those
ESPON, it is necessary to settle further the acquired data (update the OTREMED objectives taking into account the
current European situation) and therefore, besides referring to MED strategies (available as field/range of experi-
mentation), the proposal is to adopt — as future vision — the one of Europe 2020 which focused on innovation and
which registered the almost total failure of competitiveness objectives. In the light of the work carried out, the
Sicily Region proposes to fix a deadline and by that time, every partner should arrange for a local discussion aim-
ing at proposing a single battery of indicators counting a number which corresponds to pillars’ one.

2.2 Pre-selection methodology

The pre-selection of indicators is based on 7 criteria:

- Selection with regard to specificity of EU Med space; this task in carried out also on the basis of work previously
carried out by other partners; documents produced within 31 December 2011 by Lazio and Piedmont Regions
were examined.

- Thie selection of dynamic indicators [a ratio express better some dynamic instead of a value or a percent value)
has been judged most preferable.

- Degree of importance in relation to the possibility of indicator to characterize more than one pillar;

- Indicators referring to people preferable to those referring to things (in the sense that people carry out actions);

- Simpler answer to each topic issue;

- Elimination of indicators that actually didn't express facts directly connected to growth:;

- Preferable presence of planning wide actions in respect to topic actions.

The pre-selection of indicators took place in some steps.

1) Reading In critical way of the whole set of Indicators

Indicator 41.1.1
A A [Fopic AL.1 indicatar A1.1.2
e ropic A1.2 inclicator A1 2.4
(=111 1 S At Indicator A1.2.2
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: indicator A1 F 2
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rea T " Indicaror A1 3.1
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= : indicavor 81,12
Arca B
Topic B1.2 Indicavar &81,1.3
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5. Final methodology of indicators selection

by Ferdinando Trapani

During the subseguent step, it was clearly highlighted that it is necessary to update the indicators to the cur-
rent changes of the conditions for development in Europe and particularly in Mediterranean area. In order to
achieve the above aim, the PIC RM short list has been linked to the outcomes of the Piedmont and Lazio reports.
In doing so, the attempt was to gather <n a single list - regional strategies typologies, territorial characteristics and
the relevant competitiveness factors together with the categories batteries, key topics and single indicators.

At this stage, as a matter of facts, work has to be started from zero, due to the fact that the two reports on
strategies and territories scarcely referred to PIC RM indicators. Nevertheless the gap among the different point of
views in the various works, it was possible to set a base which takes into consideration the contributions by
OTREMED Partnership. This result has been achieved by gathering all the Partners remarks on the new indicators
set.

At the end of preselection methodology, based on the « & criteria » and on comparison with Europe2 020
Strategy and |talian Breaking Variables, it's has been obtained a list of temporary indicators which necessarily
should have been matched with the work of other Italian partners responsible for the previous steps.

Parallel to Sicilian temporary result, Piedmont Region has sent its Final Report. In this Report, extremely impor-
tant for the assumptions referred to the challenges of competitiveness in Med Space, has been resumed the work
of Lazio Region and just from its results was constructed a new matrix in which it's possible to observe which are
the territorial factors essential for development. In addition the territories to which every territorial factor is most-
Iy referred are indicated. The territorial factors sounds like a sort of key-words that all the partners should pay
attention to, particularly Sicilian Region, to create the final list of indicator, thinkable as levers of competitiveness.
To test and evaluate the compatibility between Sicilian te mporary matrix of indicators and Piedmaont territorial fac-
tors (showed in Table 26), it has been tried to match them. In conclusion, it's possible to say that a good amount
of our indicators are coherent with Piedmont territorial factors. However, there are two issues to be considered:

1. There are few indicators referring to the key-topic challenge "Crisis of rural”;

2. There is no territorial factor referring to the guality of life.

After the discussion about this “mixed matrix” with other [talian partmers, it has been approved some of the
suggestions. The entire work has been revised to cover the lacks, in part choosing new indicators more suitable
with Otremed aims, in part modifying them.

Im the selection of territorial indicators, besides, many other factors have to be taken into account:

the availability of indicators for all countries of Med space; this aspect should be verified by other partners in a
phase of validation of "ARTA Workgroup” indicators selection; notwithstanding inchoosing indicators it has been
verified that selected indicator or variables could be present in Eurostat or OECD database, in which there are also
references to national statistics institution for each European or World countries.

The possibility of represent them on maps in most possible clear and impressive form to be understood on the
fhy: we are dealing with territorial indicators, being pertinent to territory, the aspect they represent should be eas-
ily link or represented on maps;

- For each indicator aclear processing methodologycan be expressed.

The definitive selection of indicators actually started, once having received the document COMPETITIVE TERRI-
TORIAL FACTORS IN THE EURO-MEDITERRAMEAN SPACE - FINAL REPORT, Draft at December 20th, 2011 from
Piedmont Region.

Thinking about indicators, it emerges that we can refer to them as independent variables or simple indicators,
and complex indicators that are calculated on the basis of independent variable or simple indicators; so the reduc-
tion of indicators cannot bring to a too reduced number of indicators as some of them are necessary to calculate
the others.
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Applying the first of two pre-selection methods ina complete way (passing for step 1to 5) a much reduced num-
ber of indicators were selected. On the base of a first appreciation, found indicators were not judged very repre-
sentative for pre-defined goals. So it has been decided to stop the pre-selection of method 1 to the step four, i.e.
not taking into account to leave one indicator for each pillar.

Then the resulting matrix was matched also with Europe 2020 indicator matrix:

http: fepp.eurostat.ec.europa.ew/portal/page/portalfevrope_2020_indicators/headline_indicators) in order
to give more importance to indicators coherent with Europe 2020 goals.

Onthe basis of this document and with reference in particular to table 26 of Piedmont final report, below insert-
ed, for completeness a first matrix of indicators has been produced.

This matrix has been compared with definition of challenges factors emerging from Piedmont work, and a new
matrix came out.

Onthese basis has been decide to interact with Lazio and Piedmont partrners to collect hints or suggestions use-
ful to arrive at a final selection in a collaborative way.

50 the selection of indicators here presented is the result of these long processes.

The matrix has been put in form of sheets, one for each indicator, useful to make use of indicator for actual
implementation in a GIS.

A lot of work has to be done in the remaining scheduled month.

Amyway this is the base structure of the document ad indicator set here presented can be seen as a candidate
list. Sometime indicators must be more exactly defined with a subsequent revision process.

But this list is useful also to allow the other partners checking the availability of base indicators or inde pendent
variables necessary to calculate each indicator, their availability for NUTS2, NUTS3 or sometime municipal level.
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6. Considerations on Mediterranean Perspectives

by Ferdinando Trapani

Generally, we remind that the selection of indicators is the result of the cross between PIC RM and the Lazio
Region 13 statements (guidelines of the possible strategic policies of the hypothetic Mediterranean Macro-Region)
as well as the Piedmont 5 Statements (Main criteria for the guidelines for the policies of governance)

The analysis of the work carried out highlighted the following issues:

* Indicators are required to be really available;

¢ Indicators are required to refer to the lowest scale possible (NUTS 4 - LAU 2)

* Simple or aggregate indicators should be as much as possible dynamic (non stock)

» Expressing indicators in a hierarchical order (indicators and indicators components)

* To try to implement an integration among the territorial competitiveness factors;

* To specify if indicators are basic (e.g. births, deaths)

* |ssue of the expression more or less explicit of a development model (surely a sustainable one but which exactly?);

« Setting environment-related priorities connected to territorial risk induced by climatic change;

* Synthetic elaborations on policiesrelated data processing should never tend to express a ‘judgement ‘ on the
same policies; policies are made and since the starting point is different they are different as well, showing
(strongly) differentiated characteristics. This consideration should be emphasized.

The specific work on indicators is a result of the analysis carried out on the basis of two questionnaires
addressed to Otremed’s partnership regions.It emerges that indicators have been finalized to the objective of a
hypothetic Mediterranean macro-region.The Lazio Region produced a map referring to the geographical dimension
of countries overcoming the Mediterranean basin.
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Fig.1— Map of Mediterranean Countries (2006)
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On the same occasion of BoE meeting held in Turin, the Piedmont Region presented, on the basis of the out-
comes of the questionnaires, a final synthesis from a critical and analytic point of view of Otremed ‘s Partner
responses. This results in a SWOT analysis and five strategic points to be integrated into 13 Statements produced
by Lazio’s Region (previous list).

Territorial competitiveness factors have been correlated to the main problems and therefore to
challenges/objectives of policies (also meant as a Mediterranean macro-regions network), which the hypothetic
macro-region should implement with the aim of enhancing living quality of residents, workers, voyagers, in a sus-
tainable way.

TAB. 3 - TABLE OF CORRESPONDANCE TERRITORIAL FACTORS / PROBLEM-CHALLENGES

Territorial factor

Main problems/chailenges

Urbanisation and soll consumption trends

Demographic trends

Planning tools/practices
Integrated transport systems
Services supply
Integrated research systems
Public-private partnerships

Public and private investments

high soil consumption rates
sprawt
dispersion of urban settiements

low demographic growth rates
high ageing rates
depopulation of marginal areas
shrinking number of young people
role of immigration on demographic structure
presance/absence of planning tools
efficacy of planning tools/practices
integration among tools
scarce integration among different means of transport (lecally and at a basn scale)
polarisstion of services in core areas
capiliarity/density of services (especially in remaote/marginal areas)
scarce Mnks between different research institutions
presence of high quality research institutions

scarce level of integration between public and private actors in policy making
low level of investments in R&D

scarce links between public and private research
high leval of biodiversity

Natural capital huge network of protected natural areas
difficulties in strengthening/sustaining economy of protected natural areas
diffuse technological know-how
Teshhical eapitat difficulties in exploiting the exosting technical capital
good mix of traditional and innovative working skills
thman captal areas with low education rates
3 huge cultural heritage and cultural diversity
Cultural capital difficulties in economic exploitation of cultural goods
) ich and diversity of landscap
o Gapital sprawl and urban dispersion often endanger landscapes quality
Social capital in same places strong iations & NGO's rks
High-speed connections unbalanced access to high-speed connections (ICT & transports)

Technological Innavation

low level of investments in technological innovation
presence of excellence innovation poles (public and private)

Green economy delays in
Renewibid energy seurres high patentials i terms of energy prcdu:tt:o’n (wind, solar, geothermal, hydroalectric
scarce dynamism of job market
Job market high wloyment/und ploy rates g certain cathegories (young

Public-public partnership

Innovative agriculture

Multimedality
Energy civersification

Morstoring

people, women etc.}
competencies fragmentation
inter- and intra-institutional cooperation (quite often) weak
richness of high quality products
low profitabllity of agriculture
growth of biclogical cultivations
strong dependancy on road freight transport
maritime and rallway freight transport unadequately exploited
high lavel of dependence from fossil fuels
high rate of energy import
need for adequate monitoring systems 1) of territorial dynamics; 2) of policies
efficacy
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A way to finalize this umpteenth of sectors and objectives is a SWOT analysis which properly fits the OTREMED"
tool kit for the future scenarios of policies which could be implemented in the Macro-Region by a sole subject, as
a Macro-region might be.

Piedmont's Region proposes, therefore, a list of considerations (territorial factors — some remarks on SWOT
analysis) which set the trajectories of sense of the above analysis aiming to orient the seff-assessment of the poli-
cies which could be implemented in the Mediterranean Area:

1. MED space possesses a strong territorial capital, but it is often underexploited and endangered by emerging phe-
nomena (sprawl, demographic dynamics, few investments in RS0 etc.);

2. its main weaknesses seem to be linked to its governance system, (in particular to its capacity of managing the
effects produced by interactions among different phenomena and different scales), and to a insufficient/non-
homogeneous infrastructures system;

3. the main opportunities seem torely on the capacity of elaborating new ways for valorising the existing resources
and capabilities, ina sort of "strategic bricolage”, and of investing heavily on innovation (financially, but also cul-
turally and socially);

4. the two major threats are linked with the demographic dynamics (especially if compared with those of the south-
ernpart of the MED basin) and with the perpetuation of a soil-consuming urbanisation model that endangers the
territorial capital and infrastructures and services efficiency;

5. The emphasis on planning and monitoring tools seems to be the expression of the need for: 1) an in-depth and
continuous analysis of ongoing dynamics; 2) a strategic and integrated approach towards development; 3) a
stronger coordination among policies (both vertically and horizontally).

The schematic representation of territories which are associated by the contact with Mediterranean Basin
shows a geo-political complexity which, currently, could be considered too problematic respect to the aim of set-
ting future scenarios in which indicators might be used. The Lazio and Piedmont Regions proposed outcomes in
terms of statements meant as basis of policies which have been set according to territorial constants previously
registered, at a Europe level, thanks to guestionnaires.

Into the MED SPACE'S TERRITORIAL CHARACTERISATION, Document 2- ANALYSIS AND DIAGNOSIS OF THE
MED TERRITORY, there's a comparative analysis stating the variety and complexities inherent in MED spoce.

List of Otremed Mediterranean Statements:

1. Common cultural heritage to be enhanced and put in light as common economic base;

2. Specificity of settlements metropolis as “mother towns” part of this network of historical poles of
Mediterranean;

3. Importance of urban and rural landscape as expression of stratification of cultures and economies;

4. Climate as main commaon factor for Mediterranean space integration;

5. Veery high level of transformation of settlements and territory, risk for loss of identity especially in the south-
ern metropolitan areas emerging countries;

B. High level of environmental risk in the ancient settlements, hydrogeology, historical heritage maintenance;

7. High level of environmental risks (fires, drought, earthguakes);

8. High level of danger for the ecological asset of the Mediterranean (pollution, fishery, infrastructures for trans-
portation) also by the modifications due by modernisation process;

9. Very high level of modification and increasing of urbanisation of coastal territories;

10. Historical fragmentation of territories, towns and settlements; historical deep relationship between small and
medium sized towns and the rural space: this relationship is the result of a development process in hundreds
of years and that is the real added value for each region; globalisation and development policies needs can
damage this value;

11. Prevalence and centrality of the relationship with the sea, in many cases to be re-inter preted against the
globalisation process; need to enhance and stress the historical and cultural meaning of the historical, sea
LowWns;

12. High level of development of non - sustainable models for touwrism in coastal areas;

13. Lack of conscience and fragmentation in Mediterranean countries and regions to develop strategies aimed at
a real cooperation based on the common belonging and heritage.

By means of the strong critical interaction among the three regional contributions which became active
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through a reciprocal and gradual process, (territories- trends- problems-policies-tools-programs-plans-projects-
actions-monitoring) it has been possible to achieve these last synthesis works.

All these contributions constitute knowledge and instrumentation resources, which identify the tendencies of
scenarios of possible sustainable policies | conceivable in this particular critical moment and taking into consider-
ation that Partners’ perception on the very moment of the responses to the guestionnaires, already states the cur-
rent special policies as well as the critical situations within the various European territorial contexts).

Referring to the considerations whiich are the results of the gquestionnaires and discussions about the proposals
of indicators, it is possible to make some remarks on the possible scenarios connected to the settlement of a sus-
tainable Mediterranean development model.

From an economic point of view, it emerges the characterisation of empower ment of the existent human and
territorial resources, without using external resources.

Asfar as the environmental aspects are concerned, the risk related to climatic change, characterizes all the pos-
sible policies of intervention on all the other sectors.

Taking into consideration the social issues, care for equity as well as the support to the weakest subjects will
have to face up the depletion of financial resources of central welfare. Nevertheless, more than focusing on
national system on decline, it will be useful seeking the support of the lively solidarity at a micro/ local actors level
[settlement of social services concentrated in the third sector).

The cultural issue represents the most thorny matter, due to the fact that the most widespread values at a ter-
ritorial level are present in the South Areas of Mediterranean, which are the less provided with economic and
financial factors,

Since the cultural dimension provides for economic benefits only indirectly (gqualification of environmental con-
text of cultural value where creativity and innovation are mostly enhanced) it is to be pointed out that artistic
events, museums, expositions etc are not sufficient for the protection of cultural resources, both of historical ones
and those of contemporary arts) and such criticities add up to the environmental ones (due to the fact that in
developing countries, environmental resources are more exploited and therefore at risk of impoverishment).

Taking into account the complexity of the problems addressed and the difficulties of arguing (in order to act) in
terms of a multi-scalar level, many other amendments, by the operative experimentation are expected to be nec-
essary. This will be ako a consequence of the practical application of the proposed tools and of consideration
respect to the analytic, critical aspects as well those related to the political and strategic perspective. The real
experimentation of Otremed” tool kit will verify or alter the structure of the proposed Mediterranean sustainable
development model.
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and Emvironmental Planning.

Since 2012 she s Evropean PhD in City and Regional Planning and in Géog raphie,
aménagement et urbanisme preparing o doctoral thesis under joint supervision of the
University of Polermo and the University Lumiére-Lyon 2 in Lyon (Fronce) entitied
“Plgnning the fuviol territories. The river controct like instrument for an integ roted
management on hydrogrophic basin®.

In 2013 she obtained o lcense to the Conseil National des Universités Francoises
with the titke of Maitre de conférence in the section “23 - Géographie physigue,
humaine, économigue et régiond le”.

The research and professional activity carried out is mainly focused on territorial
and environmental plonning, and, specifically, on the protection and the valorization
of the landscope and on planning of river londscopes.

Andrea Scianna, nato a Palermo il 06/09/1957, Ingegnere Civile Edile (1983 -
Universitd degli Studi di Palermo), Dottore di Ricerca in Ingegneria Edile (1990 -
Universita La Sapienza di Roma), Ricercatore del CNR in servizio presso I'lstituto di
Calcolo e Reti ad alte Prestazioni (ICAR) — Sede di Palermo; & responsabile del GISLAB
attivo presso il Dipartimento |ngeneria Civile, Ambientale, Aerospaziale e dei Materiali
(DICAM) dell’Universita degli Studi di Palermo | http://gislab.geomatic a.unipa.it ).

Conduce ricerche sul Sistemi Informativi Territoriali ed applicazioni correlate sui
beni culturali e sulla pianificazione territoriale e ambientale; pil di recente interessa-
to allo swiluppo di modelli 30D per la rappresentazione e lo studio del territorio, ai siste-
mi informativi 30 per | Benl Culturali, ai problemi di modellazione tridimensionale del
territorio (3D GI5), alle applicazion ‘context-aware’ per terminali mobili, basate sul-
'utilizzo di dati geografici.

Docente a partire dal 2001 di Progettazione Edilizia Assistita, Sistemi di basi di dati,
Sistemi Informativi Territoriali presso le Facolta di Ingegneria, Architettura e Scienze
Matematiche, Fisiche e Maturali dell Universita degli Studi di Palermo, ¢ stato anche
docente in numerosi corsi di Master Universitario.

Eautore di testi, pubblicazioni scientifiche su riviste e atti di conferenze internazio-
nall e nazionali.

Email: andrea.scianna@cnr.it

Andrea Scionna, born in Palermo on 06/09/1957, Building Engineer (1983 -
University of Palermo), PhD in Building Engineering (1990 - University of Rome La
Sapienza), Reseocrcher at the CNR, works in Palermo at “Institute of high Performaonce
Computing and Networking' (ICAR). He is also responsible of GISLab at the Department
Civil, Emaronmentol Aerospoce and Materiols Engineering [DICAM) of the University
of Palermao (http:/faisiab. geomatico.unipa.it).

He conducts research on Geographic Information Systems and related applications



on cultural heritoge ond lond use and environmental planning; more recently, he has
been interested in developing 30 modelks for the representation and study of the area,
information systems 30 for Cultural Heritage, the problems of modeling three-dimen-
sional territory (3D GIS) opplicotions ‘context-oware” mobile handsets, based on the
use of geographic dota.

Professor, since 2001, of Computer Aided Architectural Design, Dotabase Systems ,
Geographic Informotion Systems ot the Foculties of Engineering, Architecture ond
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Ferdinando Trapani, PHD in planificazione urbana e territoriale nel 1999, ¢ profes-
sore associato di urbanistica dal dicembre 2010. Ha lavorato per il Dipartimento di
Architettura in progetti dell’'UE con I"Action Pilot ed | progetti INTERREG IIIB a partire
dal 2005. Da allora & stato nominato collaborazione scientifica con la Regione Siciliana,
Dipartimento Urbanistica per altri progetti europei. Queste sono iniziative di coopera-
zione inter-regionali che si svolgono mediante metodologie differenziate per integra-
re gli obiettivi delle politiche di sviluppo territoriale sostenibile in accordo alle politi-
chie della S5chema di sviluppo dello spazio europeo e di pratiche innovative di pianifi-
cazione locale e regionale. Ha partecipato a riunioni e gruppi di lavoro del Turismo
Relazionale Integrato (2005-2009) con un programma finanziato dalla Presidenza della
Regione Siciliana riguardante politiche di gestione territoriale basate sulla valorizzazio-
ne della risorsa umana. Ha coordinato 'organizzazione della terza conferenza scienti-
fica del Turismo Relazionale Integrato al Cairo - Egitto (Ottobre 2009). Collabora allo
sviluppo del ruolo della Universita di Palermo per 'iniziativa territoriale Living Labs in
Sicilia e la promozione del concetto di Living Lab territoriale nei progetti di coopera-
zione territoriale.
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projects starting in 2005. Since then he hos been appointed as scientific collaboration
with Regione Siciliona, Urban Plenning Department for another Europeocn Projects.
These are all inter-regionol cooperation initiotives dealing with different ways for inte-
grating EU policy objectives of harmoniousspatial development as expressed in the
ESDP, into regional ond local plonning proctice. Participated (2005-2009 ) in meetings
and workinggroups of the Integrated and Relationol Toursm promoted by the
Presidence of Regione Siciliana to improve inmovative policies of territorial manoge-
ment based on the centrality of the human resource. He coordinated the orgoniza tion
of the third Scientific Conference offntegrated and Relational Touwrsm in Cairo - Egypt
(October 2009). Collaborate for developing the Polermo University's role in the
Territorial Living Laobs initiative in Sicily and promoting this concept in the context of
inter-regional Territorial Cooperation profects.
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This publication was part founded by Otremed pilot project
commissioned to Sicily Region

OTREMED (Tool for the territorial strategy of the MED space)
project aims at deve loping methodological tools at regional level to
enhance the decision making process in terms of territorial
competitiveness and planning. Financed by the MED program for
two years, this project joins together 13 partners, almost all of them
being regional authorities: Region of Murcia (project leader),
Generalitat Valenciana, Scientific Research Centre of the Slovenian
academy of sciences and arts, Region Emilia Romagna, Region Sicily,
Piedmont Region, MMLAB — Laboratory for Graphics, Multimedia &
GIS — University of Patras: Agenzia regionale per lo sviluppo in
agricoltura, LAORE Sardegna, Mediterranean Institute. The
Otremed partnership is based on a network of regions and
institutions that have already worked and collaborated together for
several years. Past territorial cooperation projects in the
Mediterranean, and more precisely the PIC-EM project, gave birth
to several new projects. Otremed is one of them and demonstrates
the ability to capitalize on a project results and the continuity of
cooperation relationships im the Med space.
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